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Sabato l’attesa “cena itinerante per le vie del borgo”
C o s s a t o. Verrà celebrata sabato e do-

menica prossimi, a Castellengo, l’or mai
tradizionale festa patronale di san Pietro,
organizzata dalla locale Pro Loco, in col-
laborazione con la Comunità Parrocchiale e
con il patrocinio del Comune. Sabato, con
inizio alle 19,30, ci sarà la “cena itinerante
per le vie del Borgo”, con partenza e arrivo
nella chiesa parrocchiale dei Santissimi
Pietro e Paolo. «Ci si iscriverà nei pressi
della Chiesa Parrocchiale – spiega la pre-

sidente della Pro Loco di Castellengo,
Tiziana Lacchia – e il primo antipasto sarà
consumato a Cascina Palazzo, il secondo
lungo la salita al Castello. Il primo piatto,
invece, potrà essere degustato in località
Carosera (Centovigne) e il secondo al-
l’Ecomuseo del Cossatese e della Baragge,
l’ex scuola elementare della frazione. I
formaggi all’ex Mulino, l’officina Galazzo,
e il dolce nei pressi della Chiesa Par-
rocchiale di Castellengo. In caso di pioggia

- fa rilevare -, l’evento si svolgerà ugual-
mente, e tutte le portate verranno servite al
coperto, al punto di partenza, cioè presso la
chiesa parrocchiale. Domenica, alle 9, il
parroco don Alberto Boschetto celebrerà la
messa solenne, animata dalla cantoria par-
rocchiale. Alle 12,30, avrà luogo un pranzo
comunitario, in stretta collaborazione con la
Pro Loco, cui seguirà un interessante ed
atteso pomeriggio di festa.

l F.G.

PER LA FESTA PATRONALE A CASTELLENGO

IL LUTTO/ MORTO VENERDÌ MATTINA IN OSPEDALE A PONDERANO

Ermanno, penna nera, è andato avanti
Ravella era segretario-tesoriere del gruppo alpini di Cossato-Quaregna. L’addio stamattina alle 11 nella chiesa dell’Assunta
COSSATO

Profonda impressione e
cordoglio ha destato, in cit-
tà e in vasta parte del Biel-
lese, la notizia dell’improv -
visa scomparsa di Erman-
no Ravella, 60 anni, morto
venerdì mattina in ospedale
a Ponderano, da dove stava
per essere trasferito a No-
vara per accertamenti clini-
ci. Appena un mese fa, ave-
va preso parte, con i suoi
amici, all’annuale adunata
degli alpini a L’Aquila e, in
quella occasione, aveva ac-
cusato qualche disturbo,
per cui, al suo rientro, il
medico di famiglia gli ave-
va consigliato il ricovero in
ospedale per effettuare de-
gli accertamenti. Lo scom-
parso era, davvero, un ful-
gido esempio del volonta-
riato: da diversi anni faceva
parte del consiglio direttivo
del gruppo alpini di Cossa-
to-Quaregna come segreta-
rio-tesoriere, ma era anche

molto attivo in seno alla
Protezione civile della Pro-
vincia di Biella, nonché a
favore della Pro Loco Cos-
satese e del Gruppo Sporti-
vo Spolina. Era in pensione
da appena dieci mesi, dopo
aver lavorato, intensamente
e per tanti anni, per la Cas-
sa di Risparmio di Biella,
poi diventata Biverbanca.
Ermanno Ravella abitava
con la famiglia in via Mar-
tiri della Libertà. Ha lascia-
to la moglie Licia Varalda,
i figli Luca e Linda il papà
Luciano, la suocera ed altri
parenti.

I funerali, affidati all’im -
presa Minero, si terranno
stamattina alle 11, nella
chiesa parrocchiale di San-
ta Maria Assunta. E’ cer ta
la presenza, pressoché tota-
le, delle “penne nere’’ di
Cossato-Quaregna, di nu-
trite rappresentanze di qua-
si tutti i gruppi alpini bielle-

si, con i gagliardetti abbru-
nati, e della sezione Ana di
Biella con il labaro a lutto.

Il ricordo. Così lo ricor-
da con affetto e commozio-
ne il capogruppo Denis
Muzzin: «Caro Ermanno,
un fulmine, un mese e poi
via: te ne sei andato in cie-
lo. Sarebbe riduttivo dire, in
questo momento, che eri
una persona eccezionale,

che nel nostro gruppo eri
una colonna portante. Sa-
rebbe sminuire ciò che eri,
ciò che ci hai dato; noi tutti
ti ricorderemo non solo per
i magnifici piatti che cuci-
navi con tanta passione ed
abilità, ma soprattutto per-
ché eri una persona altrui-
sta, perché eri una spalla su
cui tutti si potevano appog-
giare, perché non c’era bi-
sogno di chiedere, e tu arri-

vavi già prima, magari con
una telefonata di prima
mattina. La tua classica fra-
se “Ciao, alura tutt a po-
s t ?’’. Grazie, Ermanno per
tutto quello che hai fatto
con onore, a nome di tutto
il gruppo di Cossato-Qua-
regna. Ti salutiamo per
l’ultima volta, sicuri che ci
aiuterai ancora anche da
lassù».

l Franco GraziolaErmanno Ravella, 60 anni

Addio a Mario De Ruvo, fondatore delle macellerie equine
Lutto nel mondo del commercio. E’

morto Mario De Ruvo (nella foto), 85
anni, storico fondatore delle macellerie
equine biellesi, prima tra tutte quella di
via Bartolomeo Sella a Valle Mosso. I
funerali, curati dall’impresa Strobino, si
svolgeranno domani alle 15 nella chiesa

di Valle San Nicolao. Il Rosario verrà
recitato stasera alle 20 nella stessa chie-
sa. Persona disponibile e capace, sti-
mata da tutti, Mario De Ruvo lascia la
moglie Lice Gaudino, i figli Fabio,
Stefano e Davide, le sorelle e i fratelli
Rosetta, Ida, Benito, Vittorio e Gio-

vanni. Il primo punto vendita di Valle
Mosso fondato da Mario De Ruvo, è
stato inaugurato nel lontano 1960 ed è
stato chiuso lo scorso 31 gennaio. «Non
si tratta di una chiusura dovuta a dif-
ficoltà particolari - spiegò il figlio Ste-
fano -: la vallata si sta spopolando, la

gente cambia abitudini, si tende a fare
meno acquisti in paese. E’ stata una
decisione sofferta, ma abbiamo scelto di
puntare su un servizio di sempre mag-
gior qualità». In seguito era stato aperto
il quartier generale di Quaregna e la
sede di Borgosesia. Sempre la famiglia
De Ruvo gestisce anche la macelleria
equina di piazza I° Maggio a Biella.

l V.Ca.

COSSATO


	22/06/2015 Biella 070_ECO - 21 Provincia Biella (Destra nuova gabbia)

